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Norme & Tributi

Società, cambio 
di passaporto
in tre passaggi
Regia al notaio

Trasformazioni transfrontaliere. In vigore 
il decreto che attua la direttiva Ue con le nuove 
regole per il trasferimento della sede legale

della società partecipante all’operazione 
transfrontaliera, come i lavoratori, i 
creditori e i soci di minoranza.

Per raggiungere questi obiettivi il 
procedimento  è così articolato:
1  una fase preparatoria della deci-
sione dei soci di dar corso a una tra-
sformazione transfrontaliera, finaliz-
zata alla predisposizione dei docu-
menti occorrenti (in particolare, il 
progetto di trasformazione) per la 
consapevole adozione della decisione 
(nonché per l’informazione dei credi-
tori e dei lavoratori);
2 poi l’adozione della decisione dei 
soci avente a oggetto l’approvazione 
del progetto di trasformazione tran-
sfrontaliera, dopo la quale è previsto 
che una competente autorità operante 
nel Paese la cui legge disciplina la so-
cietà sottoposta a trasformazione 
transfrontaliera (in Italia è il notaio) 
emetta una certificazione (il «certifica-
to preliminare») attestante il regolare 
adempimento, in conformità alla leg-

marzo 2023 n. 19, entrato in vigore al-
l’inizio di luglio: è denominata «tra-
sformazione» (nonostante la sua es-
senza consista in un trasferimento di 
sede transfrontaliero) in quanto la so-
cietà che compie tale operazione so-
stituisce la forma giuridica disciplina-
ta dalla legge vigente nello Stato di 
partenza con la forma giuridica disci-
plinata dalla legge vigente nello Stato 
di destinazione. Le particolarità di 
questa nuova normativa sono state di 
recente commentate da Assonime 
(circolare 16 del 7 giugno 2023) e dal 
Consiglio nazionale del Notariato 
(studio 44/2023 del 27 luglio).

Il Dlgs 19/2023 è stato emanato in 
attuazione della direttiva Ue 2019/2121, 
a sua volta predisposta al fine di incen-
tivare la libertà di stabilimento e di for-
nire alle imprese nuove possibilità di 
crescita economica, di concorrenza ef-
fettiva e di produttività, senza rinuncia-
re a garantire alti livelli di protezione 
per i portatori di interessi nei confronti 
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Da qualche settimana si stan-
no compiendo le prime 
esperienze di trasformazio-
ne transfrontaliera. Proce-
dura con la quale una società 

italiana trasferisce all’estero la propria 
sede legale oppure, viceversa, una so-
cietà straniera trasferisce in Italia la pro-
pria sede legale, cancellandosi dal Regi-
stro delle imprese nello Stato di parten-
za (e iscrivendosi nel Registro istituito 
nello Stato di destinazione), perdendo 
la legge dello Stato di partenza come 
propria legge regolatrice e assumendo, 
come propria legge regolatrice, quella 
dello Stato di destinazione. Non si può 
più, come accadeva in precedenza, tra-
sferire la sede legale in un altro Stato e 
mantenere la società regolata dalla leg-
ge vigente nello Stato di partenza.

L’operazione è del tutto nuova nel 
nostro ordinamento, in quanto disci-
plinata per la prima volta dal Dlgs 2 

trasformazione transfrontaliera 
sull’occupazione;
O l’entità della liquidazione of-
ferta ai soci che intendano rece-
dere dalla società.

Sotto quest’ultimo aspetto, oc-
corre osservare che il socio della 
società italiana il quale non espri-
ma voto favorevole (e, quindi, il so-
cio assente, il socio dissenziente e 
il socio privo del diritto di voto) alla 
proposta di approvazione del pro-
getto di trasformazione transfron-
taliera ha diritto di recesso. 

Al riguardo, la società italiana 
sottoposta a trasformazione tran-
sfrontaliera deve dotarsi (a meno 
che i soci unanimi non vi rinunci-
no) di un parere di congruità del 
valore di liquidazione della quota 
di partecipazione del socio rece-
dente redatto da un revisore legale 
o da una società di revisione. Tale
nomina deve essere effettuata dal
tribunale se la società sottoposta a
trasformazione transfrontaliera è
una società azionaria.

Se, in sede di dichiarazione di 
recesso, il socio contesta il valore 
di liquidazione, la determinazio-
ne di tale valore deve essere effet-
tuata tramite una relazione giura-
ta di un esperto nominato dal tri-
bunale, che ha a disposizione, di 
regola, sessanta giorni di tempo. 
Se il valore di liquidazione risul-
tante dalla relazione dell’esperto 
è superiore a quello stabilito nel 
progetto di trasformazione tran-
sfrontaliera, la differenza deve 
corrisposta entro sessanta giorni 
dal deposito della relazione del-
l’esperto presso il tribunale.
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ge, degli atti e delle formalità prelimi-
nari alla realizzazione della trasforma-
zione, affinché vi sia la certezza che, 
nello Stato di partenza, sia stato effet-
tuato tutto ciò che la legge richiede per 
portare a compimento l’operazione;
3 in ultimo, vi è il rilascio, a opera della 
competente autorità operante nello 
Stato di destinazione (per il principio 
che il controllo finale compete al Paese 
ove è posta in essere l’operazione «in 
entrata») dell’attestato di eseguito con-
trollo di legalità (il cosiddetto «certifi-
cato definitivo»), finalizzato a dare effi-
cacia all’operazione.

In sostanza, il certificato prelimina-
re serve a far decollare l’operazione 
dall’ordinamento cui appartiene la so-
cietà sottoposta a trasformazione 
transfrontaliera mentre il certificato 
definitivo serve a far  atterrare l’opera-
zione nell’ordinamento in cui fa in-
gresso la società risultante dalla tra-
sformazione transfrontaliera.
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Diritto di recesso
per il socio contrario
al trasferimento

Il progetto

Una delle principali novità 
della nuova normativa è che 
la procedura inizia con la 

predisposizione, da parte dell’or-
gano amministrativo della società 
che intende trasferire la propria 
sede all’estero, di un inedito «pro-
getto» di trasformazione tran-
sfrontaliera, il quale è poi destina-
to a essere sottoposto ai soci per la 
sua approvazione.

Il progetto contiene tutte le in-
formazioni occorrenti affinché i 
soci, i lavoratori e i creditori ab-
biano compiuta contezza di ciò 
che la società intende effettuare. 
In particolare, nel progetto devo-
no essere indicati:
O la nuova sede nella quale la so-
cietà intende trasferirsi (e, di con-
seguenza, la legge che disciplinerà 
la società una volta iscritta nel Re-
gistro delle società istituito nello 
Stato di destinazione);
O lo statuto che regolamenterà 
la società trasformata nel suo 
nuovo assetto;
O i contributi e i finanziamenti 
pubblici ricevuti nello Stato «di 
partenza», nei cinque anni ante-
riori alla data del deposito del pro-
getto di trasformazione transfron-
taliera (e ciò affinché la trasforma-
zione transfrontaliera non sia uti-
lizzata per pregiudicare gli enti 
creditori e non si risolva nella delo-
calizzazione di un’attività che ab-
bia beneficiato di misure di soste-
gno nello Stato di partenza);
O le probabili ripercussioni della 

stefano marra

Diritto dell’economia

Telefisco il 20 settembre
Telefisco, il convegno del Sole 24 Ore 
dedicato alle novità normative e agli 
approfondimenti,  è fissato al 20 
settembre.  L’evento, che si svolgerà a 

20/9 distanza, consentirà, ai professioni-
sti   che seguiranno i lavori,  di otte-
nere i crediti formativi
Per info su iscrizioni e programmi: 
ilsole24ore.com/telefisco-settembre.
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